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PERCHE QUESTO PMP?

Piano Strategico Regionale

Regione Lombardia, aderendo alle strategie del Piano Nazionale della
Prevenzione 2020-2025 e condividendone gli obiettivi, ha delineato un Piano
Mirato di Prevenzione di interesse regionale, condiviso con le associazioni
datoriali e sindacali, finalizzato alla “Prevenzione del Rischio Stress da Calore in
Edilizia”
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Stress da calore Noto rischio del comparto

a determinato negli anni anche alcuni infortuni mortali durante il lavoro,
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E’ stato PROPOSTO di aderire al Piano Mirato di Prevenzione per:

 poter raggiungere il maggior numero di imprese che effettuano
lavorazioni a potenziale alto rischio da stress termico
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OBIETTIVO

Innalzare gradualmente, ma in un intero comparto produttivo nel suo
complesso, il livello di prevenzione e sicurezza

DURATA

Si prevede una durata almeno biennale, con il mantenimento nel tempo 
delle misure di prevenzione
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Criteri di scelta delle aziende coinvolte nel PMP - Anno 2024

L’individuazione delle Aziende Target del PMP a valenza regionale è stata attuata tramite 
la banca dati regionale Ge.Ca., il portale di governo regionale Impres@BI e i certificati di 
iscrizione alla C.C.I.A.A.

PMP Rischio Stress da Calore in Edilizia



La Metodologia del Piano Mirato di Prevenzione

Criteri di scelta aziende coinvolte nel PMP - Anno 2024

Le aziende oggetto di interesse saranno quelle che svolgono una o più delle seguenti 
attività:

• Montaggio/smontaggio/trasformazione ponteggi (ATECO 43.99)
• Costruzione/rifacimento tetti (ATECO 43.91)
• Bonifica amianto (ATECO 39.00)
• Lavori stradali (ATECO 42.11)
• Previsto il coinvolgimento anche delle aziende addette al rifacimento della segnaletica stradale

Numero di aziende selezionate per il 1° anno del PMP: 106
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Fasi del PMP

1. Azioni di Prevenzione, Assistenza e Promozione per rendere note le indicazioni
normative/tecniche non solo sugli obblighi di legge, ma anche sulle buone pratiche,
al fine di favorirne l’applicazione ed aumentare le conoscenze delle varie figure
aziendali

2. Richiesta alle aziende di auto valutarsi mediante la compilazione on-line di una
specifica scheda

3. Attività di vigilanza in un campione delle aziende rivolta all’ottimizzazione della
valutazione e gestione del rischio
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Argomenti contenuti nella scheda di autovalutazione

• Dati anagrafici
• Informazioni relative al tipo di lavorazioni effettuate
• Organigramma aziendale (particolare attenzione agli addetti e alla valutazione del rischio stress 

da calore con le relative misure attuate)

• Programmazione dei lavori e misure di integrazione salariale
• Sorveglianza sanitaria
• Valutazione dei rischi
• Formazione dei lavoratori
• Misure di miglioramento 
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La scheda non presenta elementi di controllo ma intende far emergere
buone pratiche volontariamente attivate all’interno della vostra
Organizzazione
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E’ stata inviata anche una Scheda relativa al calore predisposta in collaborazione con
ASLE-RLST e ATS CMM
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Annotazione finale

La mancata compilazione ed invio della SCHEDA di AUTOVALUTAZIONE
non è sanzionabile né oggetto di prescrizione, ma costituirà un criterio
negativo preferenziale nella scelta del campione delle imprese su cui
effettuare attività ispettiva


